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VARIANTE N.10 AL P.R.G.C. DI BUSSOLENO  
Progetto Preliminare. 
Schede sinottiche delle aree di intervento – Testo coordinato con le modifiche intervenute  
 

 in nero sono riportati i contenuti non modificati; 
 in rosso sono riportate le modifiche introdotte nel progetto preliminare della Variante n.10 
 in blu le modifiche apportate in recepimento dei Pareri pervenuti a seguito delle osservazioni 

degli Enti  relativi all’Ambiente ed il Paesaggio, come da  prescrizione dell’ Organo tecnico 
comunale; 
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Aree per attività produttive esistenti sature Ds
ARTICOLI 

N.T.A
CODICE

22-55 Ds

 -  - 
                 129.145        129.145 

 esist. 40%
 esist. 40%

 -  - 
 -  - 
 -  - 

 r. c. max 40% s.f.
 h max 10 mt

CARATTERISTICHE DELLA ZONA SIMBOLOGIA

Aree a destinazione produttiva sature. Sono aree occupate da 
impianti produttivi che si intendono confermare.

Caratteristiche dell’area Le aree Ds occupate da attività di tipo produttivo, artigianale esistenti che si
confermano (indicati in cartografia con apposita campitura) oltre alle attività
di tipo produttivo (industriale e artigianale).

Obiettivi di piano Trattasi di aree destinate prevalentemente ad attività di tipo produttivo, già
totalmente edificate o site in aree tali da non consigliare un ulteriore
sviluppo delle edificazioni.

DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO
Superficie territoriale - mq.
Superficie fondiaria - mq.
Rapporto copertura max 

Destinazione d’uso Produttivo (industriale - artigianale); è ammessa l'attività commerciale
unicamente quando finalizzata alla vendita dei beni prodotti.

Tipo di intervento In queste aree sono ammessi interventi volti ad eliminare le situazioni di
obsolescenza fisica e funzionale degli edifici esistenti, quali quelli di
manutenzione ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione edilizia A e B,
compresa la demolizione e ricostruzione e la nuova edificazione dove gli
indici lo consentano. Sono ammessi ampliamenti fino al 20% del volume
esistenti o di 200 mc per la realizzazione di volumi tecnici e/o
razionalizzazione del ciclo produttivo quando non comportino pregiudizio
per gli abitanti residenti nelle zone limitrofe.

Modalità di attuazione D.I.A.; Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.)

Situazione idrogeologica Vedi carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica

Valutaz. compatibilità ambientale (art. 20, lr. n° 40) Nelle zone industriali dovranno essere realizzate fasce ambientali di
rispetto verso le aree esterne attraverso la piantumazione di essenze
autoctone e con larghezza minima pari a 15 mt. Sul lato strada dovrà
essere previsto un filare arboreo; nei parcheggi di nuovo impianto dovranno
essere previste delle piante ad alto fusto disposte regolarmente.

Prescrizioni operative 1. Gli interventi di demolizione e ricostruzione non riconducibili alla
ristrutturazione edilizia sono subordinati alla redazione di strumento
urbanistico esecutivo (P.E.C.) . Il P.E.C. dovrà essere esteso all'intera
superficie e dovrà prevedere una dotazione di servizi in misura non
inferiore al 10% della superficie fondiaria (L.R. 56/77) di cui il 5% a
parcheggio pubblico. Le aree a parcheggio privato e le aree a verde
permeabili dovranno avere dimensioni minime pari a rispettivamente il 10%
e il 20% della superficie fondiaria.

Superficie coperta max 
Aree da cedere per servizi LR 56/77 -  mq.
Aree aggiuntive da cedere per servizi  -  mq
Totale aree da cedere per servizi  -  mq
Indici urbanistici ed edilizi

2. L’attività commerciale è ammessa unicamente per esercizi commerciali
di vicinato (max 150 mq di superficie di vendita). Le aree a parcheggi da
reperire per tali attività commerciali saranno del 100% della superficie
commerciale da realizzare/trasformare.

Stralcio cartografia



Aree per attività produttive esistenti sature Ds
ARTICOLI N.T.A CARATTERISTICHE DELLA ZONA CODICE SIMBOLOGIA 

22 - 64.1 Aree a destinazione produttiva sature.             
Area Capannoni "Isolabella" Ds1  

 

Caratteristiche dell’area Area caratterizzata dalla presenza di tre capannoni fatiscenti ad uso magazzino e 
rimessaggio, in passato al servizio dell’attività militare e più recentemente come spazi di 
ricovero di mezzi e materiali comunali (Capannoni 1-2-4), e due palazzine (Palazzine A e B) 
che dopo aver cessato la loro funzione residenziale/dirigenziale nell’ambito dell’attività 
militare, sono state utilizzare come residenze sociali prima del loro abbandono, oltre che 
cortili e spazi di risulta in stato di degrado Al fine di salvaguardare complessivamente 
l’impianto e le caratteristiche architettoniche e formali degli edifici, le trasformazioni 
ammesse dalla Fase post operam dovranno essere inquadrate all’interno del progetto 
urbanistico unitario inserito con la Variante 10, che individua i singoli lotti fondiari di 
pertinenza dei capannoni e delle palazzine (Ds1a – Ds1b - Ds1c - DS1d - Ds1e), la viabilità 
da realizzarsi all’interno della superficie territoriale dell’area, insieme al parcheggio Sp 37, di 
mq. 1.200 minimo, da realizzarsi nella posizione indicata lungo la via Susa 

Obiettivi di piano Recupero dei fabbricati dismessi con il mantenimento delle caratteristiche formali originali 
senza prevedere un ulteriore sviluppo delle edificazioni. 

Destinazione d’uso Produttivo, artigianale e terziario: è ammessa l'attività commerciale unicamente quando 
finalizzata alla vendita dei beni prodotti. 

Tipo di intervento Sono ammessi interventi volti ad eliminare le situazioni di obsolescenza fisica e funzionale 
degli edifici esistenti, quali quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria e ristrutturazione 
edilizia, mantenendo in ogni caso il medesimo sedime e la medesima sagoma, come indicati 
e meglio specificati per ogni singolo fabbricato all'Art. 64.1 delle N.d'A. Gli interventi massimi 
consentiti a seconda che siano o meno realizzate le opere di riassetto e di mitigazione del 
rischio sono quelli indicati nella tabella “Incremento del carico antropico in relazione alle 
possibilità di riuso ed eventuale incremento del patrimonio edilizio esistente per uso 
residenziale” riportata nel Cap. “7. Criteri indicativi per la determinazione dell’aumento di 
carico antropico” della D.G.R. n°64 7417 del 07/04/2014.  

Modalità di attuazione Permesso di costruire convenzionato, al fine della realizzazione, tramite monetizzazione, 
della viabilità e del parcheggio (Sp 37) d'ambito, anche tramite monetizzazione 

 

DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO  
Superficie territoriale - mq.                  13.700          13.700    
Superficie fondiaria - mq.            11.355    
Rapporto copertura max    esist.   esist.   
Superficie coperta max    esist.   esist.    
Aree per servizi LR 56/77 - mq.  -           1.135    
Aree aggiuntive per servizi - mq   -  Vedi paragrafo prescrizioni operative  
Totale aree previste per serv. - mq   -            1.200   
Indici urbanistici ed edilizi  r. c. esist. 

 
esist. 

  
 h max esist. esist.  

Situazione idrogeologica Vedi carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica. Valgono i disposti dell'Art. 64.1 delle N.d'A. 

 

Valutaz. compatibilità ambientale  Contestualmente al progetto degli edifici dovranno essere tutelati gli appezzamenti esistenti 
valorizzandoli in chiave di naturalità. Nelle parti a confine si dovranno realizzare fasce verdi 
con alberi di specie autoctona. Inoltre, dovrà essere realizzata, sul lato nord – est, a confine 
con il canale irriguo dismesso, una siepe sempreverde di specie autoctona di altezza 
adeguata (min. mt. 2,00). Valgono i disposti dell'Art. 64.1 relativamente alle "Prescrizioni 
vincolanti di sostenibilità ambientale" e "Compensazioni per la perdita di suolo". 

 

 Prescrizioni operative Per i capannoni 1, 2 e 4 il cambio di destinazione d’uso è ammesso previa impostazione 
della quota di calpestio al piano terra rialzata di almeno 50 cm dal piano di campagna 
attuale. Le nuove destinazioni sono ammissibili solo con il mantenimento dei piani terra ad 
usi privi di funzioni che prevedano la presenza continuativa di persone. Per le Palazzine A e 
B sono ammessi gli usi di cui all’art. 40 limitatamente a uffici privati e pubblici. L’intervento di 
ristrutturazione è da intendersi nel rispetto delle caratteristiche planivolumetriche esistenti, 
oltreché agli interventi volti al ripristino degli edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o 
demoliti, attraverso la loro ricostruzione che dovrà riproporre le caratteristiche formali 
originarie preesistenti mantenendo in ogni caso il medesimo sedime e la medesima 
sagoma. Al fine di incentivare il mantenimento delle arcate, caratteristiche dell’architettura 
storica dei capannoni, nel caso in cui si ritenesse di dover procedere alla demolizione delle 
stesse, sarà necessaria la presentazione di una perizia statica redatta da tecnico abilitato, 
competente in materia strutturale, dal quale risulti l’impossibilità di poter mantenere le 
strutture, preso atto dello stato di degrado e dell’obsolescenza attuale. Sarà comunque 
d’obbligo il mantenimento/riproposizione delle arcate in una misura non inferiore al 50% per 
ogni capannone, così che si possa salvaguardare la memoria storica del luogo, senza però 
compromettere quegli interventi volti alla rifunzionalizzazione dei fabbricati e del sito. 
Valgono comunque i disposti di cui all'Art. 64.1 delle N.d'A. L’attività commerciale è 
ammessa unicamente per esercizi di vicinato (max 150 mq di sup. di vendita). Le aree a 
parcheggi da reperire per tali attività commerciali saranno dell’80% della sup. commerciale 
da realizzare. Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una 
convenzione con il Comune per la realizzazione della viabilità d’ambito e del parcheggio Sp 
37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una capacità drenante superiore al 
70%). Si rammenta che le opere pubbliche che comportino scavi o scotici superficiali 
dovranno essere necessariamente assoggettate alla verifica preventiva dell'interesse 
archeologico ai sensi dell'art. 41 c.4 del D.Lgs. 36/2023 così come meglio indicato 
nell'allegato I.8 del medesimo Decreto. Analogamente si dovrà prevedere. anche per tutti gli 
interventi privati che comportino scavi o movimenti terra, la realizzazione di sondaggi 
preventivi condotti con assistenza di archeologi, che dovranno essere autorizzati dalla 
Soprintendenza 

 

Stralcio cartografia 

 

 
 

Aree per attività produttive esistenti sature Ds 
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ARTICOLI N.T.A CARATTERISTICHE DELLA 
ZONA 

CODICE SIMBOLOGIA 

22-64.1 
Aree a destinazione 
produttiva sature.            

Area Capannoni "Isolabella" 
Ds1a 

 

 

Caratteristiche dell’area Area caratterizzata dalla presenza di un capannone fatiscente (Capannone 1) ad uso 
magazzino e rimessaggio, in passato al servizio dell’attività militare e più recentemente 
come spazio di ricovero di mezzi e materiali comunali, oltre che cortile e spazio di risulta in 
stato di degrado. 

Obiettivi di piano Recupero del fabbricato dismesso con il mantenimento delle caratteristiche formali 
originali, senza prevedere un ulteriore sviluppo dell’edificazione. 

Destinazione d’uso Produttivo, artigianale e terziario: è ammessa l'attività commerciale unicamente quando 
finalizzata alla vendita dei beni prodotti. 

Tipo di intervento Sono ammessi interventi volti ad eliminare le situazioni di obsolescenza fisica e funzionale 
dell’edificio esistente, quali quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria, e/o 
ristrutturazione edilizia; sono ammessi inoltre interventi volti al ripristino dell’edificio, o parti 
di esso, eventualmente crollate o demolite, attraverso la loro ricostruzione che dovrà 
comunque riproporre le caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni 
caso il medesimo sedime e la medesima sagoma, come indicati e meglio specificati all' 
Art. 64.1 delle N.d'A.. Gli interventi massimi consentiti a seconda che siano o meno 
realizzate le opere di riassetto e di mitigazione del rischio sono quelli indicati nella tabella 
“Incremento del carico antropico in relazione alle possibilità di riuso ed eventuale 
incremento del patrimonio edilizio esistente per uso residenziale” riportata nel Cap. “7. 
Criteri indicativi per la determinazione dell’aumento di carico antropico” della D.G.R. 
n°64 7417 del 07/04/2014. 

Modalità di attuazione Permesso di costruire convenzionato, al fine della realizzazione da parte del Comune della 
viabilità e dei parcheggi d'ambito (Sp 37) tramite monetizzazione. 

DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO 
Sup. territoriale dell’area DS1- mq. 13.700  13.700  
Sup. fondiaria del lotto DS1a - mq.   3.210  
Rapporto copertura max  esist.  esist.  
Superficie coperta max  esist.  esist. (840)  
Aree da monet. per serv. l.r 56/77 - mq. - SUL real. su DS1a / SUL totale real. su DS1 = (840/3.350) = 25% Sp37 
Aree agg. da monetizz. per servizi - mq - Vedi paragrafo prescrizioni operative 
Tot. aree da monet. per serv. - mq - 300 
Indici urbanistici ed edilizi  r. c. esist. esist. 

 h max esist. esist. 
Situazione idrogeologica Vedi carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 

urbanistica. Valgono i disposti dell'Art. 64.1 delle N.d'A. 
Valutaz. compatibilità ambientale  Contestualmente al progetto di recupero dell’edificio (Capannone 1) dovrà essere tutelato 

l’appezzamento esistente di pertinenza, valorizzandolo in chiave di naturalità. Nelle parti a 
confine si dovranno realizzare fasce verdi con alberi di specie autoctona. Valgono i 
disposti dell'Art. 64.1 relativamente alle "Prescrizioni vincolanti di sostenibilità ambientale" 
e "Compensazioni per la perdita di suolo". 

 Prescrizioni operative Per il Capannone 1, il cambio di destinazione d’uso è ammesso previa impostazione della 
quota di calpestio al piano terra rialzata di almeno 50 cm dal piano di campagna attuale. Il 
rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una convenzione per la 
monetizzazione della quota spettante relativa all’onere di realizzazione della viabilità ed in 
proporzione del 25% (300 mq) del parcheggio d’ambito Sp 37 (da realizzare con 
pavimentazioni drenanti, dotate di una capacità drenante superiore al 70%) che saranno 
realizzati dal Comune. Le nuove destinazioni sono ammissibili solo con il mantenimento 
del piano terra ad usi privi di funzioni che prevedano la presenza continuativa di persone. 
E’ ammesso l’intervento di ristrutturazione nel rispetto delle caratteristiche planivolu-
metriche e morfologiche esistenti; sono ammessi inoltre interventi volti al ripristino dell’e-
dificio, o parti di esso, eventualmente crollate o demolite, attraverso la loro ricostruzione 
che dovrà riproporre le caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni 
caso il medesimo sedime e la medesima sagoma. Al fine di incentivare il mantenimento 
delle arcate, caratteristiche dell’architettura storica dei capannoni, nel caso in cui si 
ritenesse di dover procedere alla demolizione delle stesse, sarà necessaria la presen-
tazione di una perizia statica redatta da tecnico abilitato, competente in materia strutturale, 
dal quale risulti l’impossibilità di poter mantenere le strutture, preso atto dello stato di 
degrado e dell’obsolescenza attuale. Sarà comunque d’obbligo il mantenimento /ripropo-
sizione delle arcate in una misura non inferiore al 50% per ogni capannone, così che si 
possa salvaguardare la memoria storica del luogo, senza però compromettere quegli 
interventi volti alla rifunzionalizzazione dei fabbricati e del sito. Valgono comunque i dispo-
sti di cui all'Art. 64.1 delle N.d'A. L’attività commerciale è ammessa unicamente per eserci-
zi di vicinato (max 150 mq di sup. di vendita). Le aree a parcheggi da reperire per tali atti-
vità commerciali saranno l’80% della sup. commerciale da realizzare, da reperire all’inter-
no del lotto fondiario come parcheggio privato. Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato 
alla formalizzazione di una convenzione con il Comune per la realizzazione della viabilità 
d’ambito e del parcheggio Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una 
capacità drenante superiore al 70%). Si rammenta che le opere pubbliche che compor-tino 
scavi o scotici superficiali dovranno essere necessariamente assoggettate alla verifica 
preventiva dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 41 c.4 del D.Lgs. 36/23 così come 
meglio indicato nell'allegato I.8 del medesimo. Analogamente si dovrà prevedere, anche 
per tutti gli interventi privati che comportino scavi o movi-menti terra, la realizzazione di 
sondaggi preventivi condotti con assistenza di archeologi, che dovranno essere autorizzati 
dalla Soprintendenza Stralcio cartografia 

 



 2 

 
Aree per attività produttive esistenti sature Ds

ARTICOLI N.T.A CARATTERISTICHE DELLA 
ZONA 

CODICE SIMBOLOGIA 

22-64.1 
Aree a destinazione produttiva 

sature.                        
Area Capannoni "Isolabella" 

Ds1b 
 

 

Caratteristiche dell’area Area caratterizzata dalla presenza di un capannone fatiscente (Capannone 2) ad uso 
magazzino e rimessaggio, in passato al servizio dell’attività militare e più recentemente 
come spazio di ricovero di mezzi e materiali comunali, oltre che cortile e spazio di risulta in 
stato di degrado. 

Obiettivi di piano Recupero del fabbricato dismesso con il mantenimento delle caratteristiche formali originali, 
senza prevedere un ulteriore sviluppo delle edificazioni. 

Destinazione d’uso Produttivo, artigianale e terziario: è ammessa l'attività commerciale unicamente quando 
finalizzata alla vendita dei beni prodotti. 

Tipo di intervento Sono ammessi interventi volti ad eliminare le situazioni di obsolescenza fisica e funzionale 
dell’edificio esistente, quali quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria, e/o 
ristrutturazione edilizia; sono ammessi inoltre interventi volti al ripristino dell’edificio, o parti 
di esso, eventualmente crollate o demolite, attraverso la loro ricostruzione che dovrà 
comunque riproporre le caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni 
caso il medesimo sedime e la medesima sagoma, come indicati e meglio specificati all' Art. 
64.1 delle N.d'A. Gli interventi massimi consentiti a seconda che siano o meno realizzate le 
opere di riassetto e di mitigazione del rischio sono quelli indicati nella tabella “Incremento 
del carico antropico in relazione alle possibilità di riuso ed eventuale incremento del 
patrimonio edilizio esistente per uso residenziale” riportata nel Cap. “7. Criteri indicativi per 
la determinazione dell’aumento di carico antropico” della D.G.R. n°64 7417 del 07/04/2014. 

Modalità di attuazione Permesso di costruire convenzionato, al fine della realizzazione della viabilità e del 
parcheggio (Sp 37) d' ambito, anche tramite monetizzazione. 

DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO 
Sup. territoriale dell’area DS1- mq. 13.700  13.700  
Sup. fondiaria del lotto DS1b- mq.   2.610  
Rapporto copertura max  esist.  esist.  
Superficie coperta max  esist.  esist. (840)   
Aree da monet. per serv. l.r. 56/77 - mq.  SUL real. su DS1b / SUL totale real. su DS1) = (840/3.350) = 25% Sp37 
Aree agg. da monet. per servizi - mq  Vedi paragrafo prescrizioni operative 
Tot. aree da monet. per servizi - mq - 300 
Indici urbanistici ed edilizi  r. c. esist. esist. 

 h max esist. esist. 
Situazione idrogeologica Vedi carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 

urbanistica. Valgono i disposti dell'Art. 64.1 delle N.d'A. 
Valutaz. compatibilità ambientale  Contestualmente al progetto di recupero dell’edificio (Capannone 2) dovrà essere tutelato 

l’appezzamento esistente di pertinenza, valorizzandolo in chiave di naturalità. Nelle parti a 
confine si dovranno realizzare fasce verdi con alberi di specie autoctona. Inoltre, dovrà 
essere realizzata, sul lato nord – est, a confine con il canale irriguo dismesso, una siepe 
sempreverde di specie autoctona di altezza adeguata (min. mt. 2,00). Valgono i disposti 
dell'Art. 64.1 relativamente alle "Prescrizioni vincolanti di sostenibilità ambientale" e 
"Compensazioni per la perdita di suolo". 

Prescrizioni operative Per il Capannone 2, il cambio di destinazione d’uso è ammesso previa impostazione della 
quota di calpestio al piano terra rialzata di almeno 50 cm dal piano di campagna attuale. Il 
rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una convenzione per la 
monetizzazione della quota spettante della viabilità ed in proporzione del 25% (300 mq) del 
parcheggio d’ ambito Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una 
capacità drenante superiore al 70%) che saranno realizzati dal Comune. Le nuove 
destinazioni sono ammissibili solo con il mantenimento del piano terra ad usi privi di funzioni 
che prevedano la presenza continuativa di persone. È ammesso l’intervento di 
ristrutturazione nel rispetto delle caratteristiche planivolumetriche e morfologiche esistenti; 
sono ammessi inoltre interventi volti al ripristino dell’edificio, o parti di esso, eventualmente 
crollate o demolite, attraverso la loro ricostruzione che dovrà riproporre le caratteristiche 
formali originarie preesistenti mantenendo in ogni caso il medesimo sedime e la medesima 
sagoma. Al fine di incentivare il mantenimento delle arcate, caratteristiche dell’architettura 
storica dei capannoni, nel caso in cui si ritenesse di dover procedere alla demolizione delle 
stesse, sarà necessaria la presentazione di una perizia statica redatta da tecnico abilitato, 
competente in materia strutturale, dal quale risulti l’impossibilità di poter mantenere le 
strutture, preso atto dello stato di degrado e dell’obsolescenza attuale. Sarà comunque 
d’obbligo il mantenimento/riproposizione delle arcate in una misura non inferiore al 50%, 
così che si possa salvaguardare la memoria storica del luogo, senza però compromettere 
quegli interventi volti alla rifunzionalizzazione dei fabbricati e del sito. Valgono in ogni caso i 
disposti di cui all'Art. 64.1 delle N.d'A. L’attività commerciale è ammessa unicamente per 
esercizi di vicinato (max 150 mq di sup. di vendita). Le aree a parcheggi da reperire per tali 
attività commerciali saranno dell’80% della superficie commerciale da realizzare, da reperire 
all’interno del lotto fondiario come parcheggio privato da realizzare con pavimentazioni 
drenanti, dotate di una capacità drenante superiore al 70%). Si rammenta che le opere 
pubbliche che comportino scavi o scotici superficiali dovranno essere necessariamente 
assoggettate alla verifica preventiva dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 41 c.4 del 
D.Lgs. 36/2023 così come meglio indicato nell'allegato I.8 del medesimo Decreto. 
Analogamente si dovrà prevedere. anche per tutti gli interventi privati che comportino scavi o 
movimenti terra, la realizzazione di sondaggi preventivi condotti con assistenza di 
archeologi, che dovranno essere autorizzati dalla Soprintendenza Stralcio cartografia 
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Aree per attività produttive esistenti sature Ds 

ARTICOLI N.T.A CARATTERISTICHE DELLA 
ZONA 

CODICE SIMBOLOGIA 

22-64.1 
Aree a destinazione produttiva 

sature.                        
Area Capannoni "Isolabella" 

Ds1c 
 

 

Caratteristiche dell’area Area caratterizzata dalla presenza di un capannone fatiscente (Capannone 4) ad uso 
magazzino e rimessaggio, in passato al servizio dell’attività militare e più recentemente 
come spazio di ricovero di mezzi e materiali comunali, oltre che cortile e spazi di risulta in 
stato di degrado. 

Obiettivi di piano Recupero del fabbricato dismesso con il mantenimento delle caratteristiche formali 
originali, senza prevedere un ulteriore sviluppo delle edificazioni. 

Destinazione d’uso Produttivo, artigianale e terziario: è ammessa l'attività commerciale unicamente quando 
finalizzata alla vendita dei beni prodotti. 

Tipo di intervento Sono ammessi interventi volti ad eliminare le situazioni di obsolescenza fisica e funzionale 
dell’edificio esistente, quali quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria, e/o 
ristrutturazione edilizia; sono ammessi inoltre interventi volti al ripristino dell’edificio, o parti 
di esso, eventualmente crollate o demolite, attraverso la loro ricostruzione che dovrà 
comunque riproporre le caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni 
caso il medesimo sedime e la medesima sagoma, come indicati e meglio specificati all' 
Art. 64.1 delle N.d'A. Gli interventi massimi consentiti a seconda che siano o meno 
realizzate le opere di riassetto e di mitigazione del rischio sono quelli indicati nella tabella 
“Incremento del carico antropico in relazione alle possibilità di riuso ed eventuale 
incremento del patrimonio edilizio esistente per uso residenziale” riportata nel Cap. “7. 
Criteri indicativi per la determinazione dell’aumento di carico antropico” della D.G.R. 
n°64 7417 del 07/04/2014. 

Modalità di attuazione Permesso di costruire convenzionato, al fine della realizzazione della viabilità e del 
parcheggio (Sp 37) d' ambito, anche tramite monetizzazione. 

DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO 
Sup. territoriale dell’area DS1- mq. 13.700         13.700   
Sup. fondiaria del lotto DS1c- mq.   1.965  
Rapporto copertura max  esist.  esist.  
Superficie coperta max  esist.  esist.  
Aree da monet. per serv. LR 56/77 - mq. - SUL real. su DS1c / SUL totale real. su DS1) = (750/3.350) = 22% Sp37 
Aree agg. da monetizz. per servizi - mq - Vedi paragrafo prescrizioni operative 
Totale aree da monet. per servizi - mq - 265 
Indici urbanistici ed edilizi  r. c. esist. esist. 

 h max esist. esist. 
Situazione idrogeologica Vedi carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 

urbanistica. Valgono i disposti dell'Art. 64.1 delle N.d'A. 
Valutaz. compatibilità ambientale  Contestualmente al progetto di recupero dell’edificio (Capannone 4) dovrà essere tutelato 

l’appezzamento esistente di pertinenza, valorizzandolo in chiave di naturalità. Nelle parti a 
confine si dovranno realizzare fasce verdi con alberi di specie autoctona. Valgono i 
disposti dell'Art. 64.1 relativamente alle "Prescrizioni vincolanti di sostenibilità ambientale" 
e "Compensazioni per la perdita di suolo". 

Prescrizioni operative Per il Capannone 4, il cambio di destinazione d’uso è ammesso solo in fase post operam. 
Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una convenzione per la 
monetizzazione della quota spettante della viabilità ed in proporzione del 22% (265 mq) 
del parcheggio d’ambito Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una 
capacità drenante superiore al 70%) che saranno realizzati dal Comune. Le nuove 
destinazioni sono ammissibili solo con il mantenimento del piano terra ad usi privi di 
funzioni che prevedano la presenza continuativa di persone. Gli interventi ammessi sono 
quello di ristrutturazione nel rispetto delle caratteristiche planivolumetriche e morfologiche 
esistenti; oltreché sono ammessi interventi volti al ripristino dell’edificio, o parti di esso, 
eventualmente crollate o demolite, attraverso la loro ricostruzione che dovrà riproporre le 
caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni caso il medesimo sedime 
e la medesima sagoma. Al fine di incentivare il mantenimento delle arcate, caratteristiche 
dell’architettura storica dei capannoni, nel caso in cui si ritenesse di dover procedere alla 
demolizione delle stesse, sarà necessaria la presentazione di una perizia statica redatta 
da tecnico abilitato, competente in materia strutturale, dal quale risulti l’impossibilità di 
poter mantenere le strutture, preso atto dello stato di degrado e dell’obsolescenza attuale. 
Sarà comunque d’obbligo il mantenimento/riproposizione delle arcate in una misura non 
inferiore al 50% per ogni capannone, così che si possa salvaguardare la memoria storica 
del luogo, senza però compromettere quegli interventi volti alla rifunzionalizzazione dei 
fabbricati e del sito. Valgono in ogni caso i disposti di cui all' Art. 64.1 delle N.d'A. L’attività 
commerciale è ammessa unicamente per esercizi di vicinato (max 150 mq di sup. di 
vendita). Le aree a parcheggi da reperire per tali attività commerciali saranno dell’80% 
della superficie commerciale da realizzare, da reperire all’ interno del lotto fondiario come 
parcheggio privato. Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una 
convenzione con il Comune per la realizzazione della viabilità d’ambito e del parcheggio 
Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una capacità drenante 
superiore al 70%). Si rammenta che le opere pubbliche che compor-tino scavi o scotici 
superficiali dovranno essere necessariamente assoggettate alla verifica preventiva 
dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 41 c.4 del D.Lgs. 36/23 così come meglio 
indicato nell'allegato I.8 del medesimo. Analogamente si dovrà prevedere, anche per tutti 
gli interventi privati che comportino scavi o movimenti terra, la realizzazione di sondaggi 
preventivi condotti con assistenza di archeologi, che dovranno essere autorizzati dalla 
Soprintendenza Stralcio cartografia 
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Aree per attività produttive esistenti sature Ds

ARTICOLI N.T.A CARATTERISTICHE DELLA 
ZONA 

CODICE SIMBOLOGIA 

22-64.1 
Aree a destinazione 
produttiva sature.           

Area Capannoni "Isolabella" 
Ds1d 

 
 

Caratteristiche dell’area Area caratterizzata dalla presenza di una palazzina fatiscente (Palazzina A) in passato al 
servizio dell’attività militare che più recentemente dopo aver cessato la funzione 
residenziale/dirigenziale, è stata utilizzata come residenza sociale, oltre che dall’ esistenza 
di cortile e spazi di risulta in stato di degrado. 

Obiettivi di piano Recupero del fabbricato dismesso con il mantenimento delle caratteristiche formali 
originali, senza prevedere un ulteriore sviluppo delle edificazioni. 

Destinazione d’uso Produttivo, artigianale e terziario: è ammessa l'attività commerciale unicamente quando 
finalizzata alla vendita dei beni prodotti. 

Tipo di intervento Sono ammessi interventi volti ad eliminare le situazioni di obsolescenza fisica e funzionale 
dell’edificio esistente, quali quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria, e/o 
ristrutturazione edilizia, sono ammessi inoltre interventi volti al ripristino dell’edificio, o parti 
di esso, eventualmente crollate o demolite, attraverso la loro ricostruzione che dovrà 
comunque riproporre le caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni 
caso il medesimo sedime e la medesima sagoma, come indicati e meglio specificati all' Art. 
64.1 delle N.d'A. Gli interventi massimi consentiti a seconda che siano o meno realizzate le 
opere di riassetto e di mitigazione del rischio sono quelli indicati nella tabella “Incremento 
del carico antropico in relazione alle possibilità di riuso ed eventuale incremento del 
patrimonio edilizio esistente per uso residenziale” riportata nel Cap. “7. Criteri indicativi per 
la determinazione dell’aumento di carico antropico” della D.G.R. n°64 7417 del 
07/04/2014. 

Modalità di attuazione Permesso di costruire convenzionato, al fine della realizzazione della viabilità e del 
parcheggio d’ambito (Sp 37), anche tramite monetizzazione. 

DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO 
Sup. territoriale dell’area DS1- mq. 13.700         13.700   
Sup. fondiaria del lotto DS1d- mq.   2.375  
Rapporto copertura max  esist.  esist.  
Superficie coperta max  esist.  esist.   
Aree da monet. per serv. l.r. 56/77 - mq. - SUL realizz. su DS1d / SUL totale real. su DS1) = (650/3.350) = 20% Sp37 
Aree agg. da monetizz. per serv. - mq - Vedi paragrafo prescrizioni operative 
Tot. aree da monetizz. per serv. - mq - 240 
Indici urbanistici ed edilizi  r. c. esist. esist. 

 h max esist. esist. 
Situazione idrogeologica Vedi carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 

urbanistica. Valgono i disposti dell'Art. 64.1 delle N.d'A. 
Valutaz. compatibilità ambientale  Contestualmente al progetto di recupero dell’edificio (Palazzina A) dovrà essere tutelato 

l’appezzamento esistente di pertinenza, valorizzandolo in chiave di naturalità. Nelle parti a 
confine si dovranno realizzare fasce verdi con alberi di specie autoctona. Valgono i 
disposti dell'Art. 64.1 relativamente alle "Prescrizioni vincolanti di sostenibilità ambientale" 
e "Compensazioni per la perdita di suolo". 

Prescrizioni operative Per la palazzina A, il cambio di destinazione d’uso è ammesso previa impostazione della 
quota di calpestio al piano terra rialzata di almeno 50 cm dal piano di campagna attuale. Il 
rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una convenzione per la 
monetizzazione della quota spettante della viabilità ed in proporzione del 20% (240 mq) 
del parcheggio d’ ambito Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una 
capacità drenante superiore al 70%) che saranno realizzati dal Comune. Le nuove 
destinazioni sono ammissibili solo con il mantenimento del piano terra ad usi privi di 
funzioni che prevedano la presenza continuativa di persone. Gli interventi ammessi sono 
quello di ristrutturazione nel rispetto delle caratteristiche planivolumetriche e morfologiche 
esistenti; oltreché sono ammessi interventi volti al ripristino dell’edificio, o parti di esso, 
eventualmente crollate, attraverso la loro ricostruzione che dovrà riproporre le 
caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni caso il medesimo sedime 
e la medesima sagoma. Valgono in ogni caso i disposti di cui all' Art. 64.1 delle N.d'A. 
L’attività commerciale è ammessa unicamente per esercizi di vicinato (max 150 mq di sup. 
di vendita). Le aree a parcheggi da reperire per tali attività commerciali saranno dell’80% 
della superficie commerciale da realizzare, da reperire all’ interno del lotto fondiario come 
parcheggio privato. Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una 
convenzione con il Comune per la realizzazione della viabilità d’ambito e del parcheggio 
Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una capacità drenante 
superiore al 70%). Si rammenta che le opere pubbliche che compor-tino scavi o scotici 
superficiali dovranno essere necessariamente assoggettate alla verifica preventiva 
dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 41 c.4 del D.Lgs. 36/23 così come meglio 
indicato nell'allegato I.8 del medesimo. Analogamente si dovrà prevedere, anche per tutti 
gli interventi privati che comportino scavi o movimenti terra, la realizzazione di sondaggi 
preventivi condotti con assistenza di archeologi, che dovranno essere autorizzati dalla 
Soprintendenza Stralcio cartografia 
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Aree per attività produttive esistenti sature Ds 

ARTICOLI N.T.A CARATTERISTICHE DELLA 
ZONA 

CODICE SIMBOLOGIA 

22-64.1 
Aree a destinazione 
produttiva sature.           

Area Capannoni "Isolabella" 
Ds1e 

 
 

Caratteristiche dell’area Area caratterizzata dalla presenza di una palazzina fatiscente (Palazzina B) in passato al 
servizio dell’attività militare e più recentemente dopo aver cessato la funzione 
residenziale/dirigenziale, è stata utilizzata come residenza sociale, oltre che dall’ 
esistenza di cortile e spazi di risulta in stato di degrado 

Obiettivi di piano Recupero del fabbricato dismesso con il mantenimento delle caratteristiche formali 
originali, senza prevedere un ulteriore sviluppo delle edificazioni. 

Destinazione d’uso Produttivo, artigianale e terziario: è ammessa l'attività commerciale unicamente quando 
finalizzata alla vendita dei beni prodotti. 

Tipo di intervento Sono ammessi interventi volti ad eliminare le situazioni di obsolescenza fisica e 
funzionale dell’edificio esistente, quali quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
e/o ristrutturazione edilizia, mantenendo in ogni caso il medesimo sedime e la medesima 
sagoma, come indicati e meglio specificati all' Art. 64.1 delle N.d'A. Gli interventi massimi 
consentiti a seconda che siano o meno realizzate le opere di riassetto e di mitigazione 
del rischio sono quelli indicati nella tabella “Incremento del carico antropico in relazione 
alle possibilità di riuso ed eventuale incremento del patrimonio edilizio esistente per uso 
residenziale” riportata nel Cap. “7. Criteri indicativi per la determinazione dell’aumento di 
carico antropico” della D.G.R. n°64 7417 del 07/04/2014. 

Modalità di attuazione Permesso di costruire convenzionato, al fine della realizzazione della viabilità e del 
parcheggio (Sp 37) d' ambito, anche tramite monetizzazione. 

DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO 
Sup. territoriale dell’area DS1- mq. 13.700         13.700   
Sup. fondiaria del lotto DS1e- mq.   1.195  
Rapporto copertura max  esist.  esist.  
Superficie coperta max  esist.  esist.  
Aree da monet. per serv. l.r 56/77 - mq. - (Sup. cop. – SUL del lotto / sup. cop totale) = (270/3.350) = 

8% Sp37 
Aree aggiuntive da monet. per servizi - 
mq - Vedi paragrafo prescrizioni operative 

Tot. aree da monetizz. per serv - mq - 95 
Indici urbanistici ed edilizi  r. c. esist. esist. 

 h max esist. esist. 
Situazione idrogeologica Vedi carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica. Valgono i disposti dell'Art. 64.1 delle N.d'A. 
Valutaz. compatibilità ambientale  Contestualmente al progetto di recupero dell’edificio (Palazzina B) dovrà essere tutelato 

l’appezzamento esistente di pertinenza, valorizzandolo in chiave di naturalità. Nelle parti 
a confine si dovranno realizzare fasce verdi con alberi di specie autoctona. Valgono i 
disposti dell'Art. 64.1 relativamente alle "Prescrizioni vincolanti di sostenibilità 
ambientale" e "Compensazioni per la perdita di suolo". 

Prescrizioni operative Per la palazzina B, il cambio di destinazione d’uso è ammesso solo in fase post operam. 
Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla formalizzazione di una convenzione per 
la monetizzazione della quota spettante della viabilità ed in proporzione dell’8% (95 mq) 
del parcheggio d’ ambito Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni drenanti, dotate di una 
capacità drenante superiore al 70%) che saranno realizzati dal Comune. Le nuove 
destinazioni sono ammissibili solo con il mantenimento del piano terra ad usi privi di 
funzioni che prevedano la presenza continuativa di persone. Gli interventi ammessi sono 
quello di ristrutturazione nel rispetto delle caratteristiche planivolumetriche e 
morfologiche esistenti; oltreché sono ammessi interventi volti al ripristino dell’edificio, o 
parti di esso, eventualmente crollate, attraverso la loro ricostruzione che dovrà riproporre 
le caratteristiche formali originarie preesistenti mantenendo in ogni caso il medesimo 
sedime e la medesima sagoma. Valgono in ogni caso i disposti di cui all' Art. 64.1 delle 
N.d'A. L’attività commerciale è ammessa unicamente per esercizi di vicinato (max 150 
mq di sup. di vendita). Le aree a parcheggi da reperire per tali attività commerciali 
saranno dell’80% della superficie commerciale da realizzare, da reperire all’ interno del 
lotto fondiario come parcheggio privato. Le aree a parcheggi da reperire per tali attività 
commerciali saranno dell’80% della superficie commerciale da realizzare, da reperire all’ 
interno del lotto fondiario come parcheggio privato. Il rilascio del titolo abilitativo è 
subordinato alla formalizzazione di una convenzione con il Comune per la realizzazione 
della viabilità d’ambito e del parcheggio Sp 37 (da realizzare con pavimentazioni 
drenanti, dotate di una capacità drenante superiore al 70%). Si rammenta che le opere 
pubbliche che compor-tino scavi o scotici superficiali dovranno essere necessariamente 
assoggettate alla verifica preventiva dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 41 c.4 
del D.Lgs. 36/23 così come meglio indicato nell'allegato I.8 del medesimo. 
Analogamente si dovrà prevedere, anche per tutti gli interventi privati che comportino 
scavi o movi-menti terra, la realizzazione di sondaggi preventivi condotti con assistenza 
di archeologi, che dovranno essere autorizzati dalla Soprintendenza Stralcio cartografia 

 



Aree per attività produttive  di nuovo impianto DIA1
ARTICOLI 

N.T.A
CODICE

22-54-82 DIA1a

                   12.390          12.390 
           9.912 

40%
           4.956 
           1.239 
           1.239 

 20% s.t.             2.478 
 r. c. max 40% s.t.
 h max 10 mt

Caratteristiche dell’area Si tratta di aree totalmente da edificare a prevalente destinazione produttiva
che non presentano interesse storico, architettonico o di particolare pregio
ambientale.

Obiettivi di piano In queste aree libere il piano prevede l'inserimento di nuove attività
produttive (industriali -artigianali).

Destinazione d’uso Produttivo (industriale - artigianale); è ammessa l'attività commerciale
unicamente quando finalizzata alla vendita dei beni prodotti.

CARATTERISTICHE DELLA ZONA SIMBOLOGIA

Aree produttive di nuovo impianto. Sono aree attualmente libere, da 
attrezzare a nuovo impianto sottoposte a P.E.C.

Superficie territoriale - mq.
Superficie fondiaria - mq.
Rapporto copertura max 
Superficie coperta max
Aree da cedere per servizi LR 56/77 -  mq.
Aree aggiuntive da cedere per servizi  -  mq

Tipo di intervento Gli interventi di nuova realizzazione sono subordinati alla preventiva
formazione e approvazione di un P.E.C., esteso a tutto il sub-comparto.

Modalità di attuazione Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) 
DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO

Valutaz. compatibilità ambientale (art. 20, lr. n° 
40) 

In tutte le aree per attività produttive si dovranno realizzare fasce ambientali
di rispetto verso le aree esterne (residenziali o agricole) attraverso la
piantumazione di essenze arboree autoctone (la cui manutenzione sarà
comunque a carico dell’ operatore privato) e con larghezza minima pari a
15 mt.
Sul fronte lato strada dovrà essere previsto un filare arboreo coerente con
un progetto di sistemazione dell'asse viario che definisca, in una logica
unitaria, le sistemazioni laterali (fasce di pertinenza, immissioni, essenze da
piantumare, ecc.). Nei parcheggi di nuovo impianto dovranno essere
previste piante ad alto fusto disposte regolarmente.      

Prescrizioni operative 1. Il P.E.C. dovrà essere esteso all'intero sub-comparto e dovrà prevedere
una dotazione di servizi in misura non inferiore al 10% della superficie
territoriale (L.R. 56/77 e aree aggiuntive) di cui il 50% a parcheggio
pubblico. Le aree a parcheggio privato e le aree a verde permeabili
dovranno avere dimensioni minime pari a rispettivamente il 10% e il 20%
della superficie fondiaria.

2. La superficie destinata all’attività commerciale non potrà superare il limite
massimo di 150 mq di superficie di vendita. 
Le aree a parcheggi per tali attività interne commerciali saranno del 100%
della superficie commerciale concedibile.     

3. Il P.E.C. dovrà prevedere che per edifici di ogni genere i colori delle
finiture esterne e dei materiali di copertura sia di tipo mimetico (colori
terrosi), coerenti con il colore dei campi coltivati evitando l’uso di materiali
riflettenti.

Totale aree da cedere per servizi  -  mq
Indici urbanistici ed edilizi

Distanza minima tra i fabbricati mt 20
Distanza minima dai confini mt 10

Situazione idrogeologica Classe IIz2 - Aree ricadenti su settori di conoidi stabilizzati in cui il fattore
penalizzante è la possibile presenza di una lama d'acqua (pochi cm di
acqua). Ogni nuova edificazione deve essere preceduta da uno studio di
fattibilità condotto secondo quanto previsto dal D.M. 11/03/88. Il
comportamento meccanico del terreno di fondazione sollecitato dalle opere
di fondazione, deve essere indagato mediante metodi diretti/indiretti e per
le definizione dell'ampiezza del volume di terreno sollecitato si deve far
riferimento alle "Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione
delle indagini geotecniche" dell'Associazione Geotecnica Italiana (1977).
(Vedi art. 82 delle NTA)

Stralcio cartografia
4. La Commissione Edilizia, in ogni caso, dovrà esprimersi sulla
qualità/compatibilità edilizia/architettonica degli interventi proposti.



Aree per attività produttive  di nuovo impianto DIA1
ARTICOLI 

N.T.A
CODICE

22-54-82 DIA1b

                   13.450          13.450 
         10.760 

40%
           5.380 
           1.345 
           1.345 

 20% s.t.             2.690 
 r. c. max 40% s.t.
 h max 10 mt

Obiettivi di piano In queste aree libere il piano prevede l'inserimento di nuove attività
produttive (industriali -artigianali).

Destinazione d’uso Produttivo (industriale - artigianale); è ammessa l'attività commerciale
unicamente quando finalizzata alla vendita dei beni prodotti.

Tipo di intervento Gli interventi di nuova realizzazione sono subordinati alla preventiva
formazione e approvazione di un P.E.C., esteso a tutto il sub-comparto.

CARATTERISTICHE DELLA ZONA SIMBOLOGIA

aree produttive di nuovo impianto. Sono aree attualmente libere, da 
attrezzare a nuovo impianto sottoposte a P.E.C.

Caratteristiche dell’area Si tratta di aree totalmente da edificare a prevalente destinazione produttiva
che non presentano interesse storico, architettonico o di particolare pregio
ambientale.

Superficie fondiaria - mq.
Rapporto copertura max 
Superficie coperta max
Aree da cedere per servizi LR 56/77 -  mq.
Aree aggiuntive da cedere per servizi  -  mq
Totale aree da cedere per servizi  -  mq

Modalità di attuazione Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.)
DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO

Superficie territoriale - mq.

Valutaz. compatibilità ambientale (art. 20, lr. n° 40) In tutte le aree per attività produttive si dovranno realizzare fasce ambientali
di rispetto verso le aree esterne (residenziali o agricole) attraverso la
piantumazione di essenze arboree autoctone (la cui manutenzione sarà
comunque a carico dell’ operatore privato) e con larghezza minima pari a
15 mt.
Sul fronte lato strada dovrà essere previsto un filare arboreo coerente con
un progetto di sistemazione dell'asse viario che definisca, in una logica
unitaria, le sistemazioni laterali (fasce di pertinenza, immissioni, essenze da
piantumare, ecc.). Nei parcheggi di nuovo impianto dovranno essere
previste piante ad alto fusto disposte regolarmente.       

Prescrizioni operative 1. Il P.E.C. dovrà essere esteso all'intero sub-comparto e dovrà prevedere
una dotazione di servizi in misura non inferiore al 10% della superficie
territoriale (L.R. 56/77 e aree aggiuntive) di cui il 50% a parcheggio
pubblico. Le aree a parcheggio privato e le aree a verde permeabili
dovranno avere dimensioni minime pari a rispettivamente il 10% e il 20%
della superficie fondiaria.

2. La superficie destinata all’attività commerciale non potrà superare il limite 
massimo di 150 mq di superficie di vendita. 
Le aree a parcheggi per tali attività interne commerciali saranno del 100% 
della superficie commerciale concedibile.
3. Il P.E.C. dovrà prevedere che per edifici di ogni genere i colori delle
finiture esterne e dei materiali di copertura sia di tipo mimetico (colori
terrosi), coerenti con il colore dei campi coltivati evitando l’uso di materiali
riflettenti.

Indici urbanistici ed edilizi

Distanza minima tra i fabbricati mt 20
Distanza minima dai confini mt 10

Situazione idrogeologica Classe IIz2 - Aree ricadenti su settori di conoidi stabilizzati in cui il fattore
penalizzante è la possibile presenza di una lama d'acqua (pochi cm di
acqua). Ogni nuova edificazione deve essere preceduta da uno studio di
fattibilità condotto secondo quanto previsto dal D.M. 11/03/88. Il
comportamento meccanico del terreno di fondazione sollecitato dalle opere
di fondazione, deve essere indagato mediante metodi diretti/indiretti e per
le definizione dell'ampiezza del volume di terreno sollecitato si deve far
riferimento alle "Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione
delle indagini geotecniche" dell'Associazione Geotecnica Italiana (1977).
(Vedi art. 82 delle NTA)

Stralcio cartografia
4. La Commissione Edilizia, in ogni caso, dovrà esprimersi sulla
qualità/compatibilità edilizia/architettonica degli interventi proposti.



Aree per attività produttive  di nuovo impianto DIA1
ARTICOLI 

N.T.A
CODICE

22-54-82 DIA1c

                     9.526            9.526 
           7.621 

40%
           3.810 
              953 
              953 

 20% s.t.             1.905 
 r. c. max 40% s.t.
 h max 10 mt

Obiettivi di piano In queste aree libere il piano prevede l'inserimento di nuove attività
produttive (industriali -artigianali).

Destinazione d’uso Produttivo (industriale - artigianale); è ammessa l'attività commerciale
unicamente quando finalizzata alla vendita dei beni prodotti.

Tipo di intervento Gli interventi di nuova realizzazione sono subordinati alla preventiva
formazione e approvazione di un P.E.C., esteso a tutto il sub-comparto.

CARATTERISTICHE DELLA ZONA SIMBOLOGIA

aree produttive di nuovo impianto. Sono aree attualmente libere, da 
attrezzare a nuovo impianto sottoposte a P.E.C.

Caratteristiche dell’area Si tratta di aree totalmente da edificare a prevalente destinazione produttiva
che non presentano interesse storico, architettonico o di particolare pregio
ambientale.

Superficie fondiaria - mq.
Rapporto copertura max 
Superficie coperta max
Aree da cedere per servizi LR 56/77 -  mq.
Aree aggiuntive da cedere per servizi  -  mq
Totale aree da cedere per servizi  -  mq

Modalità di attuazione Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.)
DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO

Superficie territoriale - mq.

Valutaz. compatibilità ambientale (art. 20, lr. n° 40) In tutte le aree per attività produttive si dovranno realizzare fasce ambientali
di rispetto verso le aree esterne (residenziali o agricole) attraverso la
piantumazione di essenze arboree autoctone (la cui manutenzione sarà
comunque a carico dell’ operatore privato) e con larghezza minima pari a
15 mt.
Sul fronte lato strada dovrà essere previsto un filare arboreo coerente con
un progetto di sistemazione dell'asse viario che definisca, in una logica
unitaria, le sistemazioni laterali (fasce di pertinenza, immissioni, essenze da
piantumare, ecc.). Nei parcheggi di nuovo impianto dovranno essere
previste piante ad alto fusto disposte regolarmente.                                        

Prescrizioni operative 1. Il P.E.C. dovrà essere esteso all'intero sub-comparto e dovrà prevedere
una dotazione di servizi in misura non inferiore al 10% della superficie
territoriale (L.R. 56/77 e aree aggiuntive) di cui il 50% a parcheggio
pubblico. Le aree a parcheggio privato e le aree a verde permeabili
dovranno avere dimensioni minime pari a rispettivamente il 10% e il 20%
della superficie fondiaria.

2. La superficie destinata all’attività commerciale non potrà superare il limite 
massimo di 150 mq di superficie di vendita. 
Le aree a parcheggi per tali attività interne commerciali saranno del 100% 
della superficie commerciale concedibile.
3. Il P.E.C. dovrà prevedere che per edifici di ogni genere i colori delle
finiture esterne e dei materiali di copertura sia di tipo mimetico (colori
terrosi), coerenti con il colore dei campi coltivati evitando l’uso di materiali
riflettenti.

Indici urbanistici ed edilizi

Distanza minima tra i fabbricati mt 20
Distanza minima dai confini mt 10

Situazione idrogeologica Classe IIz2 - Aree ricadenti su settori di conoidi stabilizzati in cui il fattore
penalizzante è la possibile presenza di una lama d'acqua (pochi cm di
acqua). Ogni nuova edificazione deve essere preceduta da uno studio di
fattibilità condotto secondo quanto previsto dal D.M. 11/03/88. Il
comportamento meccanico del terreno di fondazione sollecitato dalle opere
di fondazione, deve essere indagato mediante metodi diretti/indiretti e per
le definizione dell'ampiezza del volume di terreno sollecitato si deve far
riferimento alle "Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione
delle indagini geotecniche" dell'Associazione Geotecnica Italiana (1977).
(Vedi art. 82 delle NTA)

Stralcio cartografia
4. La Commissione Edilizia, in ogni caso, dovrà esprimersi sulla
qualità/compatibilità edilizia/architettonica degli interventi proposti.



Aree per attività produttive  di nuovo impianto DIA1
ARTICOLI 

N.T.A
CODICE

22-54-85 DIA1d

                     3.877            3.877 
           3.102 

40%
           1.551 
              388 
              388 

 20% s.t.                775 
 r. c. max 40% s.t.
 h max 10 mt

Obiettivi di piano In queste aree libere il piano prevede l'inserimento di nuove attività
produttive (industriali -artigianali).

Destinazione d’uso Produttivo (industriale - artigianale); è ammessa l'attività commerciale
unicamente quando finalizzata alla vendita dei beni prodotti.

Tipo di intervento Gli interventi di nuova realizzazione sono subordinati alla preventiva
formazione e approvazione di un P.E.C., esteso a tutto il sub-comparto.

CARATTERISTICHE DELLA ZONA SIMBOLOGIA

aree produttive di nuovo impianto. Sono aree attualmente libere, da 
attrezzare a nuovo impianto sottoposte a P.E.C.

Caratteristiche dell’area Si tratta di aree totalmente da edificare a prevalente destinazione produttiva
che non presentano interesse storico, architettonico o di particolare pregio
ambientale.

Superficie fondiaria - mq.
Rapporto copertura max 
Superficie coperta max
Aree da cedere per servizi LR 56/77 -  mq.
Aree aggiuntive da cedere per servizi  -  mq
Totale aree da cedere per servizi  -  mq

Modalità di attuazione Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.)
DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO

Superficie territoriale - mq.

Valutaz. compatibilità ambientale (art. 20, lr. n° 
40) 

In tutte le aree per attività produttive si dovranno realizzare fasce
ambientali di rispetto verso le aree esterne (residenziali o agricole)
attraverso la piantumazione di essenze arboree autoctone (la cui
manutenzione sarà comunque a carico dell’ operatore privato) e con
larghezza minima pari a 15 mt.
Sul fronte lato strada dovrà essere previsto un filare arboreo coerente con
un progetto di sistemazione dell'asse viario che definisca, in una logica
unitaria, le sistemazioni laterali (fasce di pertinenza, immissioni, essenze da
piantumare, ecc.). Nei parcheggi di nuovo impianto dovranno essere
previste piante ad alto fusto disposte regolarmente.       

Prescrizioni operative 1. Il P.E.C. dovrà essere esteso all'intero sub-comparto e dovrà prevedere
una dotazione di servizi in misura non inferiore al 10% della superficie
territoriale (L.R. 56/77 e aree aggiuntive) di cui il 50% a parcheggio
pubblico. Le aree a parcheggio privato e le aree a verde permeabili
dovranno avere dimensioni minime pari a rispettivamente il 10% e il 20%
della superficie fondiaria.

2. La superficie destinata all’attività commerciale non potrà superare il limite 
massimo di 150 mq di superficie di vendita. 
Le aree a parcheggi per tali attività interne commerciali saranno del 100% 
della superficie commerciale concedibile.

3. Il P.E.C. dovrà prevedere che per edifici di ogni genere i colori delle
finiture esterne e dei materiali di copertura sia di tipo mimetico (colori
terrosi), coerenti con il colore dei campi coltivati evitando l’uso di materiali
riflettenti.

Indici urbanistici ed edilizi

Distanza minima tra i fabbricati mt 20
Distanza minima dai confini mt 10

Situazione idrogeologica Cl IIIb2: Aree edificate in cui, a seguito della realizzazione delle opere di
riassetto, sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti
o completamenti. Ogni nuova edificazione deve essere preceduta da uno
studio di fattibilità condotto secondo quanto previsto dal D.M. 11/03/88.
(Vedi art. 85 delle NTA).

Stralcio cartografia

4. La Commissione Edilizia, in ogni caso, dovrà esprimersi sulla
qualità/compatibilità edilizia/architettonica degli interventi proposti.



Aree per attività produttive  di nuovo impianto DIA1
ARTICOLI 

N.T.A
CODICE

22-54-85 DIA1e

                     8.851            8.851 
           7.081 

40%
           3.540 
              885 
              885 

 20% s.t.             1.770 
 r. c. max 40% s.t.
 h max 10 mt

Obiettivi di piano In queste aree libere il piano prevede l'inserimento di nuove attività
produttive (industriali -artigianali).

Destinazione d’uso Produttivo (industriale - artigianale); è ammessa l'attività commerciale
unicamente quando finalizzata alla vendita dei beni prodotti.

Tipo di intervento Gli interventi di nuova realizzazione sono subordinati alla preventiva
formazione e approvazione di un P.E.C., esteso a tutto il sub-comparto.

CARATTERISTICHE DELLA ZONA SIMBOLOGIA

aree produttive di nuovo impianto. Sono aree attualmente libere, da 
attrezzare a nuovo impianto sottoposte a P.E.C.

Caratteristiche dell’area Si tratta di aree totalmente da edificare a prevalente destinazione produttiva
che non presentano interesse storico, architettonico o di particolare pregio
ambientale.

Superficie fondiaria - mq.
Rapporto copertura max 
Superficie coperta max
Aree da cedere per servizi LR 56/77 -  mq.
Aree aggiuntive da cedere per servizi  -  mq
Totale aree da cedere per servizi  -  mq

Modalità di attuazione Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.)
DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO

Superficie territoriale - mq.

Valutaz. compatibilità ambientale (art. 20, lr. n° 40) In tutte le aree per attività produttive si dovranno realizzare fasce ambientali
di rispetto verso le aree esterne (residenziali o agricole) attraverso la
piantumazione di essenze arboree autoctone (la cui manutenzione sarà
comunque a carico dell’ operatore privato) e con larghezza minima pari a
15 mt.
Sul fronte lato strada dovrà essere previsto un filare arboreo coerente con
un progetto di sistemazione dell'asse viario che definisca, in una logica
unitaria, le sistemazioni laterali (fasce di pertinenza, immissioni, essenze da
piantumare, ecc.). Nei parcheggi di nuovo impianto dovranno essere
previste piante ad alto fusto disposte regolarmente.

Prescrizioni operative 1. Il P.E.C. dovrà essere esteso all'intero sub-comparto e dovrà prevedere
una dotazione di servizi in misura non inferiore al 10% della superficie
territoriale (L.R. 56/77 e aree aggiuntive) di cui il 50% a parcheggio
pubblico. Le aree a parcheggio privato e le aree a verde permeabili
dovranno avere dimensioni minime pari a rispettivamente il 10% e il 20%
della superficie fondiaria.

2. La superficie destinata all’attività commerciale non potrà superare il limite 
massimo di 150 mq di superficie di vendita. 
Le aree a parcheggi per tali attività interne commerciali saranno del 100% 
della superficie commerciale concedibile.

3. Il P.E.C. dovrà prevedere che per edifici di ogni genere i colori delle
finiture esterne e dei materiali di copertura sia di tipo mimetico (colori
terrosi), coerenti con il colore dei campi coltivati evitando l’uso di materiali
riflettenti.

Indici urbanistici ed edilizi

Distanza minima tra i fabbricati mt 20
Distanza minima dai confini mt 10

Situazione idrogeologica Cl IIIb2: Aree edificate in cui, a seguito della realizzazione delle opere di
riassetto, sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti
o completamenti. Ogni nuova edificazione deve essere preceduta da uno
studio di fattibilità condotto secondo quanto previsto dal D.M. 11/03/88.
(Vedi art. 85 delle NTA).

Stralcio cartografia

4. La Commissione Edilizia, in ogni caso, dovrà esprimersi sulla
qualità/compatibilità edilizia/architettonica degli interventi proposti.



Aree per attività produttive  di nuovo impianto DIA1
ARTICOLI 

N.T.A
CODICE

22-54-85 DIA1f

                   13.856          13.856 
         11.085 

40%
           5.542 
           1.386 
           1.386 

 20% s.t.             2.771 
 r. c. max 40% s.t.
 h max 10 mt

Obiettivi di piano In queste aree libere il piano prevede l'inserimento di nuove attività
produttive (industriali -artigianali).

Destinazione d’uso Produttivo (industriale - artigianale); è ammessa l'attività commerciale
unicamente quando finalizzata alla vendita dei beni prodotti.

Tipo di intervento Gli interventi di nuova realizzazione sono subordinati alla preventiva
formazione e approvazione di un P.E.C., esteso a tutto il sub-comparto.

CARATTERISTICHE DELLA ZONA SIMBOLOGIA

aree produttive di nuovo impianto. Sono aree attualmente libere, da 
attrezzare a nuovo impianto sottoposte a P.E.C.

Caratteristiche dell’area Si tratta di aree totalmente da edificare a prevalente destinazione produttiva
che non presentano interesse storico, architettonico o di particolare pregio
ambientale.

Superficie fondiaria - mq.
Rapporto copertura max 
Superficie coperta max
Aree da cedere per servizi LR 56/77 -  mq.
Aree aggiuntive da cedere per servizi  -  mq
Totale aree da cedere per servizi  -  mq

Modalità di attuazione Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.)
DIMENSIONI ESISTENTE PROGETTO

Superficie territoriale - mq.

Stralcio cartografia

4. La Commissione Edilizia, in ogni caso, dovrà esprimersi sulla
qualità/compatibilità edilizia/architettonica degli interventi proposti.

Valutaz. compatibilità ambientale (art. 20, lr. n° 40) In tutte le aree per attività produttive si dovranno realizzare fasce ambientali
di rispetto verso le aree esterne (residenziali o agricole) attraverso la
piantumazione di essenze arboree autoctone (la cui manutenzione sarà
comunque a carico dell’ operatore privato) e con larghezza minima pari a
15 mt.
Sul fronte lato strada dovrà essere previsto un filare arboreo coerente con
un progetto di sistemazione dell'asse viario che definisca, in una logica
unitaria, le sistemazioni laterali (fasce di pertinenza, immissioni, essenze da
piantumare, ecc.). Nei parcheggi di nuovo impianto dovranno essere
previste piante ad alto fusto disposte regolarmente.                             

Prescrizioni operative 1. Il P.E.C. dovrà essere esteso all'intero sub-comparto e dovrà prevedere
una dotazione di servizi in misura non inferiore al 10% della superficie
territoriale (L.R. 56/77 e aree aggiuntive) di cui il 50% a parcheggio
pubblico. Le aree a parcheggio privato e le aree a verde permeabili
dovranno avere dimensioni minime pari a rispettivamente il 10% e il 20%
della superficie fondiaria.

2. La superficie destinata all’attività commerciale non potrà superare il limite 
massimo di 150 mq di superficie di vendita. 
Le aree a parcheggi per tali attività interne commerciali saranno del 100% 
della superficie commerciale concedibile.

3. Il P.E.C. dovrà prevedere che per edifici di ogni genere i colori delle
finiture esterne e dei materiali di copertura sia di tipo mimetico (colori
terrosi), coerenti con il colore dei campi coltivati evitando l’uso di materiali
riflettenti.

Indici urbanistici ed edilizi

Distanza minima tra i fabbricati mt 20
Distanza minima dai confini mt 10

Situazione idrogeologica Cl IIIb2: Aree edificate in cui, a seguito della realizzazione delle opere di
riassetto, sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti
o completamenti. Ogni nuova edificazione deve essere preceduta da uno
studio di fattibilità condotto secondo quanto previsto dal D.M. 11/03/88.
(Vedi art. 85 delle NTA).


